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LA MANIFESTAZIONE

DI ROMA IN DIRETTA

SCUOLA

Gelminimani di forbice
genitori e studenti in piazza

VIDEO

La provocazione del premio
OscarMarion Cotillard

CGIL

Lo sciopero generale
Epifani: il Paese ha le pezze

VOCI

D’AUTORE

Per la
democrazia
la legalità
il lavoro
i diritti.

Sì alle regole,
no ai trucchi.
Per vincere.
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Sabato 13 marzo

ore 14.00

Piazza del Popolo

Roma

Partito Democratico
Italia dei Valori
Sinistra Ecologia e Libertà
Federazione della Sinistra
Verdi
Partito Socialista Italiano

CINEMA

Guarda la videorecensione
di «Burma VJ»

Moni
Ovadia
SCRITTORE

LO SGARBO
E

LAVILTÀ

L
e ultime “trattative di pa-
ce” fra israeliani e palesti-
nesi, sotto l’egida della
Lega Araba e la mediazio-

ne statunitense, sono abortite pri-
ma di iniziare a causa dell’annun-
cio della creazione di 1600 nuove
abitazioni per coloni ebrei a Geru-
salemme est, ovvero in territorio
palestinese, autorizzate dal gover-
no di Israele. Abu Mazen, presi-
dente dell’Autorità Nazionale Pa-
lestinese, si è immediatamente ri-
tirato dai lavori. I principali orga-
ni di stampa hanno rilevato ed en-
fatizzato il grave, imperdonabile
sgarbo commesso dai governanti
israeliani nei confronti dell’ammi-
nistrazione Usa nella persona del
vice presidente Joe Biden. Il go-
verno di Nethanyahu si è tempe-
stivamente scusato con gli ameri-
cani. La farsa diplomatica ormai è
al di là del senso del ridicolo, il
problema diventa lo sgarbo verso
il grande alleato, invece l’ignobile
vigliaccheria commessa contro il
mite Abu Mazen diventa veniale
così come passa per veniale l’op-
pressione di un intero popolo.
L’ennesimo episodio di arrogan-
za e di prepotenza di un governo
colonialista contro i palestinesi di-
venta incidente diplomatico. Del
resto cosa ci si può aspettare da
politicanti reazionari e demago-
ghi a cui poco o niente interessa la
pace con il popolo palestinese per-
ché non hanno alcun interesse
per quel popolo, non lo vedono,
non sentono le sofferenze di una
gente che tengono in prigione da
oltre quarant’anni. Non migliore
è la comunità internazionale, so-
prattutto quella occidentale, che
tollera la sistematica perdurante
violazione del diritto internazio-
nale mentre starnazza di diritti
umani fingendo di non vedere ciò
che è palese, ovvero che l’equazio-
ne ideologica: “occupazione-colo-
nizzazione della Palestina uguale
sicurezza degli israeliani” è solo
una rivoltante menzogna per le-
gittimare la rapina ai danni di un
intero popolo.❖
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